
IL CASTELLO DI MONTALERO 

E I SUOI CASTELLANI

Nella zona setten trionale  del M onferrato, delim i­
ta ta  dalle ultim e balze collinari che si affacciano alla 
p iana del Po, si snoda la valle percorsa dai to rren te  
S tura, d e tta  Valle t  errina, dal paese di questi* nome.

Su di un cetile si erge a  275 m. sul m are, M onta- 
lero, un tem po comune au tonom o, ora frazione di 
te rr in a . Il piccolo centro  rurale, contornato  ila vi­
gneti, è dom inato  dal castello, in bella posizione 
panoram ica; la costruzione è di form a quadrango­
lare, con due avancorpi laterali »-d un terrazzo cen­
trale, dal quale  si spazia sulla Valle S tu ra  e sulle 
colline circostan ti cosparse anch 'esse di paesi, to rri 
e castelli. I più antichi docum en tati accenni al feudo 
di M ontalero risalgono a  non o ltre  il X II I  secolo; le 
notizie dei tem pi an teriori non sono provate. Il colle 
fu dapprim a ch iam ato  « Mons Laurus », poi con il 
{jossesso feudale •< M ontalerius ». A vanti il Mille non

ne abbiam o tro v a ta  menzione e vi è da  credere che 
il villaggio non esistesse; in un diplom a del 706 , 
col quale il longobardo A riperto donava tu tta  l'esten­
sione di terreno della valle S tura all'A bbazia di L u­
cedio, non è ricordato M ontalero, m entre invece in 
una c a rta  del 1095 è m enzionata Cerrina (Cerre- 
dallum ). Posteriorm ente venne edificata la chiesa di 
San yu irico , che fu l’an tica  pieve di Montalero, della 
quale  rim ane il cam panile romanico.

La fam iglia feudale che dai prim i marchesi Ale- 
ram ici ebbe in concessione il territo rio  di Montalero, 
con il vicino P ianceretto , fu quella dei Signori di 
Malvengo, così chiam ;|,:  "n antichissim o castello 
costru ito  nelle vicinanze dell a ttu a le ; per vicende di 
guerra d e tto  fortilizio venne d istru tto  in epoca im ­
precisata e gli stessi Signori diedero origine ad a ltra  
linea feudale che dal territo rio  prese il nome « di

□  c as tr ilo  d i M o n ta le ro  e  la  
valle C errin a .


